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I sindacati affrontano le nuove scadenze di lotta 

L'appuntamento dì settembre 
dei metalmeccanici milanesi 

Investimenti, processi di riconversione e di ristrutturazione e ambiente di lavoro i temi al centro della 
trattativa con l'Assolombarda - Le «pendenze aperte» - Come sta cambiando la realtà industriale di Milano 

MILANO — C'è voluto tutto 
il peso della FLM milanese 
per imporre all'Assolombar-
da, prestigiosa e potente as
sociazione che raccoglie le 
maggiori Industrio della cit
tà e di una parte della pro
vincia, un nuovo incontro a 
settembre su quella che vie
ne ormai chiamata sempli
cemente la « prima parte del 
contratto n. L'Incontro 6 or-
mal alle porte. Investimenti, 
processi di riconversione e di 
ristrutturazione con partico
lare attenzione al riflessi che 
hanno sull'occupazione, am
biente di lavoro saranno gli 
argomenti del nuovo confron
to, (Issato per 1*11 settembre 
prossimo. 

A luglio, poco dopo uno 
sciopero che aveva visto scen
dere in piazza i trecentomila 
metalmeccanici della provin
cia, l'Assolombarda voleva as
solvere ai svioi obblighi con
trattuali pagando il prezzo 
minimo. Consegnando al sin
dacati quattro dati in un suc
cinto documento, dal titolo 
« informazioni sulla situazio
ne globale delle aziende me
talmeccaniche aderenti all'As-
solombarda previste dal con
tratto nazionale di lavoro », 
l'associazione padronale so
steneva di aver fatto la par
te dell'obbligo suo. 

Coerente con la posizione 
presa al momento della sti-

Eula del contratto (l'Assolom-
arda si era opposta fino al

l'ultimo a concordare 1 con
tenuti della prima parte, mi
nacciando di far saltare la 
trattativa), l'associazione pa
dronale riteneva che quelle 
scarne, anche se significative 
Informazioni fossero più che 
sufficienti e che tutto doves
se ritornare all'iniziativa li
bera e insindacabile dell'a
zienda. 

Il confronto, invece, ci sa
rà, volente o nolente l'Asso
lombarda. Partirà da quelle 
informazioni per approdare a 
risultati che i sindacati vo
gliono siano concreti, a co
minciare dalla soluzione di 
quelle che sono state chia
mate le « pendenze aperte », 
i problemi su cui verificare 
la volontà del padronato mi
lanese di armonizzare le sue 
scelte a quelle dei piani di 
settore, all'esigenza di allar
gare e qualificare la base pro
duttiva e l'occupazione, 

La realtà industriale di Mi
lano e del suo circondario è 
infatti in movimento. Arti
colata in più settori, contras
segnata da un gronde svilup
po della piccola e media a-
zienda, sotto i colpi della 
crisi, la struttura industriale 
milanese e lombarda ha sa
puto reggere più che altro
ve. L'occupazione ha pagato 
un prezzo alto (50 mila posti 
in meno negli ultimi anni, 
solo in parte compensati dal
lo sviluppo delle attività ter
ziarie) ma t'industria milane
se non ha perso il passo, nel 
complesso, con quella euro
pea. 

Ma come è cambiata e co
me camblerà l'industria mila
nese nei prossimi anni? L'As
solombarda ha « informato » 
la FLM che nelle industrie 
metalmeccaniche, di gran lun
ga il settore più forte a Mi
lano e provincia, nel '77 si 
sono spesi per nuovi insedia
menti industriali oltre 5.5 mi
liardi di lire, il 5 per cento 
della somma spesa per ricon
versioni e ristrutturazioni. 
Nel biennio '78-"79, contro 
oltre 38 miliardi di lire per 
nuovi insediamenti, si preve
dono investimenti per ricon
versioni e ristrutturazioni pa
ri a 266.5 miliardi. 

Posti di lavoro se ne cree
ranno pochi, come pochi, so
stengono gli industriali me
talmeccanici. saranno i licen
ziamenti; i trasferimenti sa 
ranno un migliaio circa. Lo 
sforzo, dunque, è tutto teso 
a riqualificare il tessuto esi
stente e. per carità, che il 
guidatore non sia disturbato 
in questo delicato momento. 

« Oggi i processi di ristrut
turazione — dice Antonio 
Pizzinato. segretario della 
FIOM milanese — dalla gran
de azienda si sono trasferiti 
nella media e piccola indù 
stria. Dietro 1A crisi della 
Bezzi, fabbrica che produce 
macchine rotanti, c'è l'ombra 
della Ercole Marelli e quin
di della FIAT Dietro la cri
si della Vabco Trafili c'è un 
processo di concentrazione 
nel settore della lavorazione 
dei metalli non ferrosi con
dotto dal gruppo Orlando. 
che fa capo al vice presiden
te della Confindustria: dietro 
quella della Tudor. azienda di 
accumulatori, si profilano gli j 
interessi della Magneti Ma-
relli, sempre gruppo FIAT». 

Come controllare questi 
processi di concentrazione? 
Come evitare il pericolo che 
riconversione e riqualificazio
ne si traducano non in al
largamento della base produt
tiva, ma solo in riduzione 
dell'occupazione? 

Ed ecco le « pendenze ». i 
problemi aperti da anni che 
diventano banco dt prova dì 
volontà politiche ben precise: 
la Nuova Innocenti, l'ex Uni-
dal. la Breda Siderurgica. 
Per quest'ultima azienda i 
sindacati parlano di «sostan
ziale fuga dalle proprie re
sponsabilità del gruppo diri
gente aziendale e della stes
sa Fmsider di fronte ai pro-
b'.emi posti dalla crisi e alla 
esigenza di pervenire rapida
mente all'accorpamento del
le cinque aziende a Parteci
pazione statale produttrici di 
acciai speciali ». 

Sulla Nuova Innocenti si è 
riaperta proprio in questi 
giorni la polemica. • Sbatten
do il mostro in prima pa
gina». come dice la lettera in
viata dal consiglio di fabbri
ca alla Repubblica, il quoti
diano di Scalfari « scopre » 
che, finiti a settembre t cor
si di riqualiflcaz'one profes
sionale finanziati dalla Regio

ne per i circa 800 lavorato
ri che dovranno costruirò 
nella fabbrica di Lambrato 
le nuove moto di De Toma
so, ancora incerti i tempi o 
1 modi di attuazione del «pia
no moto» (un involontario re
fuso lo ha trasformato in 
« piano morto »). la lotta dei 
lavoratori dell'Innocenti è 
stata « una battaglia inutile 
per fabbricare operai inutili 
e senza prospettive». Il pri
mo esperimento di parziale 
riconversione della produzio
ne viene cosi definitivamente 
« bollato ». 

« Davanti al caso innocenti 
- dice Hinaldini della FLM 
nazionale — c'è una sorta di 
schizofrenia da parte di cer
ta stampa. Di volta in volta 
se ne parla o per dire che 
Do Tomaso fa i miracoli o 
per Indicarlo come esempio 
di sfascio ». 

Non è il piano di diversi
ficazione della produzione che 
non va, dicono alla FLM na
zionale. Se esso necessita di 
modifiche, il sindacato è pron
to a contrattarle. Quello che 
non va è il disimpegno del
le forze che quel piano han
no varato e che non hanno 
fatto nulla perchè venisse ap 
plicato. E ci si riferisce al 
governo, alla OB'PI, all'indù 
striale De Tomaso, un padro
ne che — come dice la let
tera inviata dal consiglio di 
fabbrica alla Repubblica — 
non 6 stuto certo scelto dal 
lavoratori, ma che aveva tut
ta la fiducia del ministro del
l'Industria, on. Donat Cattili. 

Sull'ex Unidal i contatti so
no già ripresi. Breda Termo-
meccanica e SITSiemens, 
due delle aziende pubbliche 
che avevano garantito il rias
sorbimento dei lavoratori in 
mobilità, si sono incontrate 
con i sindacati all'Intorsind 
ed hanno assicurato che ac
celereranno i processi di as
sunzione. 

A Milano la vertenza ex 
Unidal vuol dire soprattutto 
avvio di un ditficile (e an
che estremamente oneroso 
per i lavoratori) processo di 
mobilità e troppi sono stati 
gli intoppi, le incertezze, i 
veri e propri sabotaggi che 
su questa strada — al di là 
delle difficoltà oggettive che 
ci sono — si sono già pre
sentati. Dei 2.150 lavoratori 
a esuberanti » solo 400 450 
hanno trovato una nuova col
locazione (quasi tutti all'Al
fa Romeo). Ancoro in cerca 
di lavoro sono in prevalenza 
le donne (il 65 per cento dei 
lavoratori in mobilità). 

Alle offerte di lavoro del 
settore privato i lavoratori 
dell'Unidal, infine, non han
no potuto rispondere perchè, 
semplicemente, sono irriso 
rie. Sono un centinaio in tut
to e malamente specificate: 
non si sa qual è l'azienda e 
dove è dislocata, la qualifica 
richiesta è approssimativa. 

Quando si tocca questo 
tasto l'Assolombarda scatta e 
protesta. In effetti, quando 
chiarisce il suo pensiero, di
mostra cosa intende nei fat
ti per mobilità la maggiore 
associazione padronale: un 
giudizio insindacabile dell'a
zienda sull'« assumendo », che 
significa scelta fra giovani e 
meno giovani, fra donne e 
uomini. 

Bianca Mazzoni 

Il cadavere a (Justelporziano 

Sconosciute l'identità 
e le cause della morte 

Dalla Finanza al largo di Ischia 

Sequestrata nave 
con 30 tonnellate 

di sigarette 
Movimentato inseguimento con arrembaggio finale 
Il valore della merce di contrabbando è di 1 miliardo 
e 200 milioni - Arrestati i 9 membri dell'equipaggio 

ROMA — !•" di una donna 
sui 25-30 anni, capelli neri. 
corporatura media, un metro 
e 68 centimetri di altezza, il 
corpo (in avanzato stato di 
decomposizione e senza Indu
menti) trovato l'altra sera in 
mezzo alla pineta di (,'astel-
porziano. Restano tuttavia an
cora misteriosi l'identità del
la vittima e il motivo della 
morte. Vale a dire che non è 
stato appurato ancora su si 
tratti di un assassinio, oppu
re di un suicidio o di morte 
accidentale. Per ora ^li Inve
stigatori si limitano ad ac
costare tra loro gli elementi 
ili cui sono in possesso e ad 
avanzare delle ipotesi anche 
se quella più probabile, se
condo polizia e carabinieri, 6 
proprio l'omicidio. 

Quali elementi avvalorano 
questa tesi? Soprattutto il fat
to che non sono stati rinve
nuti accanto al cadavere i ve
stiti e gli altri oggetti della 
vittima. A un primo somma

rio esame esterno, però, non 
sono state rilevate tracce di 
ferite. Ora 11 corpo sarà sot
toposto a una serie di esami 
nel tentativo di scoprire even
tuali pallottole trattenute o 
ferite da arma da taglio. 

Se tutti questi tentativi ri
sulteranno negativi, con mol
ta probabilità si comincerà a 
battere la pista del suicidio 
o della morte accidentale. In
tanto un pruno elemento du 
accertare ò naturalmente quel
lo dell'identità della vittima. 
Pur tra le difficoltà evidenti, 
trattandosi di un corpo rima
sto esposto agli agenti atmo
sferici per almeno una setti 
mana, sono state rilevate al
cune impronte dei polpastrelli 
che potrebbero permettere — 
nel caso si tratti di una don
na schedata in Questura — 
di risalire alla sua identità. 

Gli investigatori stanno an
che esaminando le schede se
gnaletiche delle persone scom
parse da casa. 

NAPOLI — Inseguimento not
turno con arrembaggio fina
le da parte della Guardia di 
Finanza per catturare una na
ve carica di sigarette di con
trabbando: ne aveva a bordo 
per circa 30 tonnellate, valo
re un miliardo e 200 milio
ni. L'intero equipaggio è sta
to arrestato: capitano e cin
que marinai sono greci, altri 
due egiziani, uno di Ceylon; 
il battello portava scritto a 
poppa e a prua il nome « A-
rias », ma dai documenti di 
bordo è risultato chiamarsi 
invece « Arrow », registrato 
sotto la bandiera dell'Hondu
ras. 

I*a vicenda è Iniziata l'altra 
sera poco dopo le 20, quan
do tro guardacoste e una 
motovedetta della Guardia di 
Finanza hanno avvistato a 34 
miglia ul largo di Ischia la 
nave con attorno una deci 
na di grandi motoscafi blu 
dei contrabbandieri napoleta
ni che stavano scaricando cas
se di sigarette estere. Senza 
avero la prova che le siga
rette sarebbero entrate in ter 
ritorlo italiano la Finanza non 
poteva Intervenire, per cui .si 
è preferito prima inseguire e 
catturare un motoscafo blu, 
il cui equipaggio — quattro 
uomini — si è lanciato in ac
qua abbandonando il battel
lo. 

I quattro naufraghi sono 
stati ripescati dall'equipaggio 
di un altro motoscafo blu che 
si è allontanato, e quello ab 
bandonato è stato fiancheg
giato dalla vedetta in modo 
che due finanzieri saltati a 
bordo potessero fermarlo. 

Dentro c'era mezza ton
nellata di sigarette: si pote
va quindi fermare hi nave 
che nel frattemo aveva mos
so I motori a tutta forza per 
sfuggire alla cattura. K' sta
ta raggiunta dopo 25 miglia 
ed è stato molto difficile fer 
maria: la Aries ha infatti fian
cate molto alte e l'equipaggio 
non mostrava alcuna intcn/io 
ne di arrendersi. Alla fine tut
to si è risolto con un arreni 
buggio tipo pirati: cinque 11 
ininzieri sono riusciti a salire 
a bordo in modo fortunoso 
dalla motovedetta che si è af
fiancata ed appoggiata alla 
nave in corsa. 

Di fronte ai mitra spiana-
»• dei cinque militari l'equi
paggio non ha opposto alcu
na resistenza e la nave è sta
ta finalmente fermata. Con 

. .h'-:io durato tutta la not-
..i M Ì P S (ovvero Arrow) è 

.si.ata portata nel golfo di Na
poli e si trova sotto seque
stro nel portlcciolo di Ni.si-
da; l'intero equipaggio è sta
to tradotto nel cari-ere di Pog-
gioreale. 

ÌAÌ vitvnriu clic ha coinvolto Ezio Radaelli 

Quadri falsi: indiziati 
due titolari di gallerie 

Il «patron» tiri (lantagiro a\ rebbi' sostenuto di avere acqui
stato da loro alcune opere ritenute contraffatte dal magistrato 

Tre brigatisti 
e un mafioso 

trasferiti 
dall'Asinara 

L'ASINARA (Sassari) — I 
brigatisti Paolo Maurizio Fer
rari, Giorgio Senieria e -San 
tino Stefanini sono stati tra 
sforiti dall'Asinara, in carce
ri « speciali » del continente 
Ferrari e Semeria a Fu.ssom 
brone; Stefanini :i i.'unoo. 

Con 1 tre brigatisti è stato 
trasferito anche il presunto 
mafioso Giuseppe Ugone. il 
(inule e .tato rinchiuso a Kos 
sotubrone. 

Sui motivi del trasferimen
to dei quattro detenuti viene 
mantenuto un rigoroso riser
bo. Sembra, tuttavia, d i e i 
tre brigatisti e il presunto 
mafioso siano stati condotti 
in altre carceri perchè rite
nuti fra i più « turbolenti » 
negli incidenti accaduti all'A 
sinara il l!) agosto scorso. 

Questo provvedimento 
secondo quanto è stato pos
sibile apprendere finora — 
sarà probabilmente adottato 
nei prossimi giorni nei con
fronti di altri detenuti. 

Ieri mattina nella zona meridionale del Badcn-Wiii'ltemhci'£>; 

Violente scosse di terremoto nella RFT 
Il sismo ha causato ingenti danni agli edifici - 15 feriti, di cui uno grave - Il castello degli Hohenzollern dovrà restare chiuso, per 
le necessarie riparazioni, almeno sei mesi - Il fenomeno avvertito anche in Francia, Svizzera, Austria e in Italia settentrionale 

I giorni di tensione nel Ciinccse dopo l'arrivo di aspiranti stagionali 

Cronaca di una «guerra delle pesche 
Circa trecento i giovani che risposero all'invito di organizzazioni estremistiche - Il braccio di ferro con alcuni grandi proprietari - At
teggiamenti provocatori e irresponsabili - Molti sono stati pagati purché se ne andassero - Le violazioni del contratto provinciale 

» 

DALL'INVIATO 
CUNEO — Lotta continua a 
veva prospettato una grande 
iniziativa di massa (una sor 
la dt « calata p anche se dal 
sud verso il nord). Alcuni ro
tocalchi femminili, tra cui 
Grazia c'erano andati dietro 
e arecano rivolto inviti a tra 
sferirsi nella zona delta frut
ta. cioè nel Saluzzese. per 
una vacanza di lavoro in oc
casione della raccolta delle 
pesche prima (agosto) e del 
le mele poi (settembre). Il 
collettivo della facoltà di A 
graria dell'università di Tori 
no pare abbia fatto il resto. 
fornendo cioè indicazioni più 
precise, scegliendo le locali 
tà (con quale criterio non si \ 
sa. dal momento che alcuni 
comuni frutticoli della zona. 
ben più importanti, sono sta
ti completamente dimentica
ti) 

Sta di fatto che prima del 
31 luglio a Saluzzo. Lagna 
sco. Verzuolo e Sacigliano ar
rivano alcune centinaia di gio 
vani (trecento al massimo, e 
non le migliaia promesse dai 
promotori e paventate peral
tro dalle autorità locali): ven
gono da varie parti d'Italia. 
soprattutto dal centro sud. pa
recchi i romani Sono per co
sì dire espressione di una 
umanità composila, dall'aspet
to e l'abbigliamento voluta
mente • provocatorio », politi
camente divisi tra loro, ma 
tutti richiamatisi alle tesi 
dell'ultra sinistra, se non ad
dirittura all'area dell'autono
mia. Il loro primo contatto 
con le popolazioni è brusco 
Ci sono tentativi sia pur li
mitati di autoriduzione, stra
fottenza molta, sputi sui sim
boli del nostro Partito, irri
sione e accuse brucianti nei 
confronti del sindacato' 

Ma al di là degli atteggia

menti senza dubbio riprove
voli e autolesionisti, l'obictti
vo di questi giovani, almeno 
considerati nella loro stra
grande maggioranza, e vali
do Essi chiedono di poter fa
re la campagna di raccolta 
delle pesche, di essere cioè 
avviati al lavoro ma a due 
precise condizioni l) il pie
no rispetto della legge sul col
locamento, 2) la firma di un 
contralto individuale di lavo
ro che risponda in pieno a 
quanto prevedono gli accor
di provinciali. 

A questo punto la * provo
cazione * acquista contenuti di 
valore. anche se a portarla 
aranti sono iwrsonaggi che 
sembrano costruiti apposta 
per marciare diritti alla scon
fitta 

Dei una parte le pesche da 
raccogliere, dall'altra la ma
nodopera. Ci sono quindi tut
te le condizioni per dare il 
via alla campagna e proce
dere alle assunzioni. Ma non 
succede né luna né l'altra 
cosa All'inizio la giustifica
zione viene trovata in un ri
tardo reale di maturazione 
dei frutti {oltre dieci giorni) 
ma poi si scopre che c'è an
che dell'altro. C'è innanzitut
to la mancanza di volontà di 
rispettare leggi e contratti da 
parte dei produttori agricoli 
organizzati nella stragrande 
maggioranza dalla Coldiretti, 
e c'è anche un po' di razzi
smo. che i giovani forestieri 
fanno di tutto per alimentare. 
Ixi tensione cresce, anche per
ché nell'attesa che la fruita 
maturi agli staaionali che ven
gono da fuori bisogna pur 
dare una sistemazione. Il no
stro partito a Saluzzo fa del
le proposte, indica delle so
luzioni. ma chi dirige le am
ministrazioni locali della zo
na non capisce la portata del 
problema e quando intervie
ne lo fa tardi e male. Cin

quanta giovani vengono col
locati alla belle meglio in una 

I tendopoli in piazza d'Armi a 
Saluzzo. il resto in un cam
po di Ijagnasco. trovato dal 
Comune. I giorni sembrano 
non passare mal: questi gio
vani senza lavoro che girano 
per il paese, sono diventati 
un incubo, alimentato sia dal
l'ignoranza sia dalle stupidag
gini a cui loro si lasciano an
dare 

Ad un certo punto c'è per 
sino una sparatoria: tre fa-
scistelll di Scarnafigl sparano 
su un gruppo di giovani ad 
altezza d'uomo. S'on ci scap
pa il morto per puro caso 
l tre vengono facilmente in 
dividuati e rinchiusi in cer-
cere sotto la pesante accusa 
di tentato omicidio e dt por
to abusivo d'armi 

Anche questo va messo nel 
conto di chi non ha fatto nul
la per risolvere la questione 
secondo leggi e contratti E 
fon. Carlotto, democristiano 
e direttore della Coldiretti 
cuneese. di responsabilità ne 
ha parecchie Invece di pre
mere sul propri associati, al 
punto magari di scontrarsi. 
perché gli stagionali siano 
portati al lavoro e ditisi nel
le centinaia di aziende della 
zona, si comporta net fatti 
— le parole non contano an
che se pronunciate davanti al
le maggiori autorità della Pro 
vincia — in maniera esatta 
mente contraria. 

Si arriva così alla vigilia di 
Ferragosto, e ancora non si 
sa quanti saranno gli assun
ti. Una proposta dt fissare 
una preassunzione di ISO uni
tà cade nel vuoto, un po' per 
l'opposizione degli interessa
ti (*o tutti e 300 o nessuno»), 
un po' per il no della Coldl 
retti e della Untone agricol
tori, che tirano fuori una in
credibile richiesta di profes
sionalità. In effetti costoro 

non vogliono rispettare la / t v 
gè sul collocamento i>er pò 
ter ricorrere ancora al lavo 
ro nero, che naturalmente co
sta meno. Quanto? 16WIX0Q 
lire l'ora e per IO 12 ore" il 
giorno. Il contratto prevede 
invece una paga oraria di 
2.659 lire per 40 ore settima
nali. con la possibilità di un 
massimo di due ore strao'di 
norie il giorno. In più l'esbor
so di 3 mila lire ù giorno jter 
oneri sociali 

Son c'è dubbio, le spese di 
racctilta secondo contratto 
non sono una inezia E infat 
ti i contadini meno forti e 
meno organizzati quest'anno 
hanno impiegato sulle loro a 
ziende il massimo d: mano 
doperà familiare. Ma i grossi. 
che possono pagare, non fan
no questione di soldi, per lo 
ro è anche una questione dt 
principio. Da queste parti i 
produttori agricoli hanno mol 
ti meriti, sono imprenditori 
capaci, grandi lavoratori, ma 
hanno una mentalità chiusa. 
sono i loro stessi figli a dir 
lo e a denunciarlo apertamen 
te La Coldiretti che fc? Col 
tiiv l'ignoranza, non si sfor
za minimamente in un'agio 
ne — certamente impopolare 
all'inizio — di educazione de 
mocratica, di rispetto delle. 
leggi, di apertura sociale 

lì sindacato dimostra che 
tutti i 300 forestieri pjtreb 
bero trovare lavoro nel 1977 
ne furono occupali, tra fare 
stieri e locali, oltre 1400. 
quest'anno ne sono stati av
viati 540, regolarmente, e poi 
che le pesche ci sono, anche 
se in misura un poco infe 
riore. ciò significa che ti ri
corso al lavoro nero è stato 
massiccio. Ancora oggi sareb
be possibile intervenire, tan
to più che i 300 sono diven
tati un centinaio: alcuni so
no stati assunti ma per bre 
rissimi periodi di tempo la 

maggior lyirtc se n'è andata 
accettando le 25 'rida lire of
ferte a Saluzzo o le SO nula 
di Ijagnasco, che rappreseci 
(ano una inrrrdibilc e assur
da tassa, pagata volontaria 
mente pur di avere mano li
bera 

Sulle piante c'è ancora una 
meta del prodotto e sta per 
iniziare la raccolta delle me
le che quest'anno sarà ecce
zionale Snn ci sarebbe da 
ftupiTsi S'' ad un certo puri 
to non ci fosse manodopera 
sufficiente e i frutticoitori do 
cessero correre come nel 75 
dal sindacato. per ottenere 
operai delle fabbriche Rurgn 
e Micheli* Sei frattempo pe 
ro la situazione resta preoc-
cumite fioccano le denunce 
dei sindacato, contro i prò 
duttori inadempienti, ce uia 
t rnida » di forestieri che ti
gni giorno provoca la fuga 
nei car-ip: delle decine e deci
ne di lavoratori assunti ille
galmente. la popolazione guar
da ai giovani rimasti come a 
dei lebbrosi e nascono anche 
problemi dì ordine pubblico 
E' insomma una brutta situa 
zione. una pagina nera nella 
storia, pur gloriosa, della 
« provincia granda ». 

// sindacato sta facendo il 
suo mestiere, ma nella pole
mica naturalmente riaffiora 
no posizioni anticontadine 
che sembravano superate. 
Poltra parte la Coldiretti del-
fon. Carlotto si è buttata nel-
l antioperaismo. dimostra una 
anima conservatrice che pure 
essa sembrava superata Son 
resta che augurarci che il 
buon senso alla fine prevalga, 
e che la lezione di quest'an
no serva almeno a determina
re i presupposti dt una cor
retta gestione dt leggi e con
tratti Senza avventurismi e 
senza ritorni reazionari 

Romano Bonifacci 

STOCCANOA — Ouc violente 
scosse {li terremoto alle 7.0U 
e 12.10 ore italiane) hanno 
colpito ieri la regione del Ha-
den-Wlirtteinberg, nella Gei-
mania federale. l,a prima scos
sa, calcolata intorno al nono 
grado della scala Mercalli, 
ha causato lf> feriti, di cui 
uno è stato ricoverato in o-
spedale in gravi condizioni. I 
danni, che ammontano ad al
cuni milioni di marcili, sono 
stati particolarmente gravi nel
la zona di Hechingen e Ha 
lingen, a sud di Stoccarda, 
non lontano da Tubinga. A 
Taifingen. una cittadina di 20 
mila abitanti, tutte le case sa 
rebbero rimaste più o meno 
gravemente danneggiate 

In questa zona sono crol
lati comignoli e tramezzi in
temi e le facciate «li molti <•-
difici risultano fortemente le 
sionate. Notevoli danni ha su 
bito anche il castello degli 
Hohenzollern, casa ancestra
le dei re e degli imperatori 
prussiani. Il castello, d i e sor 
gè sulla cima di una collina 
vicino alla città di Hechin-
gen, verrà chiuso ul pubblico 
per un jieriodo di almeno sei 
mesi 

Il s isma ha destato panico 
nella popolazione e molte per
sone, sorprese durante il son 
no, si sono riversate nelle stra
de. IJC autorità del Haden 
Wurttemberg hanno decretato 
10 stato d'allarme 

I,i forte scossa tellurica — 
che come si e detto è stata 
valutata al nono grado — è 
stata avvertita con la strssa 
intensità a Stoccarda, Mann 
heim, r.u'A.i regione di Mona 
co e. leggermente inferiore, in 
Alsazia nella Francia orienta
le) . Svizzera settentrionale •• 
nell'Austria occidentale, sen
za che tuttavia si siano regi
strati danti: indenti alle c o v . 

L'epicentro - - come detto — 
era situato nello Schwabische 
Alb (Giura « t v i i i , che e una 
delle pochissime zone sismi 
che della Germania federa
le. Altri terremoti si sono vi
ri ficati in questa regione n<-! 
UHI. M\. IV» e li/7f) 

Anche gli ovservatori italia
ni di Pavia. Trieste. Prato e 
Monteporzio Catone hanno re 
bistrato le due s n u v «la se
conda e valutabile intorno al 
7- grado della v a i a Mercalli ì. 
11 Ir.tto c-h«- il s isma v.a stato 
avvertiti) debolmente anche in 
varie località del nord Italia e 
dell'arco alpino da l'idea della 
notevole intensità del terremo 
to che ha colpito la RFT P.v 
dre Coen a direttore dell'os 
servarono di Prato, ha fletto 
che • per ìnten-sita il terremo
to di ieri e para?or.ab:le alle 
scosse awr-ruite in Friuli, ma 
la zona e più disabitata Co
munque — ha detto — erano 
diversi anni rho non si n-iii 
strava attività sismica in quel 
la direzione ». 

* 
MOSCA — Un terremoto di di 
scrtta intensità <sei gradi del 
la scala Medvedev che giunge 
ad un mass imo di dodici» ha 
colpito ieri la cittadina sovie
tica di Sochi, presso il Mar 
Nero, senza causare ne danni 
né vittime. I/> ha reso noto la 
Tass. precisando che J'epicen 
tro del fenomeno è stato loca
lizzato nel Mar Nero. 

NELLE FOTO: a sinistra, pompieri 
all'opera • Taifiraaan per puntel
lar* la facciata di una casa lesio
nata. A destra, la galleria dei ri
tratti del castello Hohemollern 
fortemente danneggiato. 

HO.MA - Due titolari «li gal 
li-rie d'arte, uno di Roma e 
l'altro (li Milano, sono stati 
indiziati di reato «lai .sostiti! 
to procuratore della Re-pub 
blica Giorgio Santacroce, che, 
du|K> aver fatto arrestare K-
zio Radaelli. il patron del 
* Cantabili) », sta ampliando 
le indagini su di un vasto 
traffico di quadri falsi I.e 
comunicazioni giudiziarie .so 
no state notificate a Daniele 
l'escali, gallerista «li .Milano. 
«• a Guglielmo Cialdi. di Ito 
ma. I /accusa che si ipotizza 
nei Ioni confronti è qiti-lln di 
ciiiiiinertio di opere d'aite 
contraffatte. 

La decisione di indiziare 
l'escali e (,'ialdi «N stata pie 
sa dal magistrato d«)|x» ave-
interrogato in carcere Ita 
daelli. Questi ha sostenuto di 
aver acquistato nelle loro 
gallerie alcuni quadri ritenti 
ti dal doti. Santacroce falsi. 
Inoltre, durante una perqui 
si/Jone compiuta noll'abita/io 
ne di Cialdi, i carabinieri han 
no sequestrato documenti che 
comproverebbi'io legami di 
affari tra il gallerista roma 
no e l'organizzatore del Can 
tagiro 

Sabato |»meriggio Santa 
croce ha compiuto il previsto 
viaggio a Firenze, dove ha a 
vitto un colloquio durato due 
ore con il consigliere istrutto
ri- doti. Spreinolla. Questi, da 
circa due anni, conduce una 
inchiesta su un'organizzazione 
coni|H)sta da pittori e mercau 
ti di arte che si sarebbe de
dicata alla vendita di quadri 
abilmente falsificati. 

Tra gli imputati figura He 
nato l'eretti, che per anni ha 
curato la scenografia del fi-
stiva! di San Remo. Secondo 
l'accusa, l'eretti, che fu ar
restato e |X)i rimesso in li 
berta provvisoria. avrebbe 
falsificato opere di Caria in 
modo cosi perfetto da mette 
n- in imbarazzo perfino gli e 
sperti chiamati a pronunciar
si .sull'autenticità o meno del 
le tele. 

L'interesse del pubblico mi
nistero Santacroce pei l'inda 
gine condotta dal collega 
Spremolla scaturisce dal fat
to che Kzio Radaelli ha avuto 
continui rapporti con alcune 
delle persone implicate nell'i 
str uttoria di Firenze. L'impri
mano ha rilasciato a costoro 
assegni ed effetti bancari pei 
un ammontare che si aggira 
attorno ai iti) milioni di lire 
Radaelli sostiene di essersi ri 
volto ai fiorentini per otti-
nere dei crediti, trovandosi in 
una situazione economica cri 
tica. 

Giovane segregata 
da 12 anni 

liberata dai CC 
a Nocera Inferiore 
NOCKHA INFERIORE (Saler-
noi — 1 carabinieri della 
Compagnia di Nocera Infe
riore indagano per far luce 
sul caso di una giovane di 
;)0 unni. Maria Tajuni, che 
hanno trovata denutrita e in 
stato di abbandono nella sua 
casa di corso Garibaldi 62. tu 
compagnia della prozia t ien
ile, Clotilde La Deda. 

Secondo segnalazioni dei 
vicini in giovane donna, che 
e diplomata in ragioneria, sa
rebbe stata segregata In casa 
dalla madre da ben 12 anni. 
Si è appreso, però, che sua 
madie, Clara Ui Deda, è da 
tempo ricoverata in un ospe
dale napoletano perchè gra
vemente ammalata. 

I carabinieri hanno bussa-
io alla porta dell'abitazione. 
I" andata ad aprire la vec
chia prozia, un tempo alTer-
niata insegnante di musica. 
Ha detto che la nipote non 
era in casa ma che era ospi
te di alcuni parenti a Pagani 
(Salerno). I carabinieri han
no insistito e sono entrati. Ma
ria Tajanl era nella sua stan
za, nuda sul letto, con le 
lenzuola sporche e maleodo
ranti. K' stata ricoverata nel
l'ospedale civile di Nocera In
feriore. E' in stato di confu
sione mentale In un momen
to di lucidità ha incolpato la 
madre delle sue condizioni. 

Un capriolo 
entra in un 

bar di Trieste 
TRIESTI-: — Ieri verso le l ì . 
all'ingresso di un bar alla pe
riferia della città, si è pre 
sentati) un cliente d'eccezio
ne: un giovane capriolo ste
so dal vicino altopiano car
sico. Il proprietario dell'eser
cizio è riuscito a chiudere 
nella sala l'animale che non 
mostrava di essere troppo im
paurito e che poco più tardi 
è stato consegnato ugli agen
ti di una « volante » della pò 
liziii Questi io hanno affida 
to poi ad un parco zoologi
co sul Carso, presso Prosec
co. 

situazione meteorologica 
LE TEMPe 

RATURE 
Bollino 
Vcronj 
Triti le 
Varivi i* 
Mi Uno 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Boloqn* 
F i r t n » 
Pi»» 
Falconara 
Perugia 
P a l l l n 
L'Aquila 
Roma 
Carrtpob 
Bari 
Napoli 
Poiana 
S M Lave» 
Raggio C 
Mattina 
Palarmo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
9 

13 
10 
9 

10 
9 

16 
M 
11 
16 
IS 
14 
18 
t i 
14 
13 
16 
18 
I I 
17 
17 
30 
71 
17 
11 
18 
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